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SUGGERIMENTI 

La commissione per le libertà civili, la giustizia e gli affari interni invita la commissione per 

l'industria, la ricerca e l'energia, competente per il merito, a includere nella proposta di 

risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti: 

– vista la comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio 

europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle 

regioni intitolata "L'intelligenza artificiale per l'Europa" (COM(2018)0237), 

– vista la sua risoluzione del 16 febbraio 2017 recante raccomandazioni alla Commissione 

concernenti norme di diritto civile sulla robotica1, 

A. considerando che l'intelligenza artificiale (IA) è una delle tecnologie strategiche per il 

21º secolo, sia a livello mondiale che in Europa, e che essa porta un cambiamento 

positivo per l'economia europea e consente l'innovazione, la produttività, la 

competitività e il benessere; 

B. considerando che il quadro europeo per l'IA deve essere sviluppato nel pieno rispetto 

dei diritti fondamentali, quali sanciti dalla Carta dei diritti fondamentali dell'Unione 

europea e, in particolare, dei principi di protezione dei dati, della vita privata e della 

sicurezza; 

C. considerando che l'AI incentrata sull'uomo e l'apprendimento automatico costituiscono 

un vantaggio per la società europea e possono contribuire ad affrontare alcune delle 

sfide sociali più urgenti, con vantaggi tangibili per i cittadini; 

1. invita la Commissione e le altre istituzioni competenti a collaborare strettamente con i 

ricercatori che rappresentano diverse discipline al fine di individuare, sostenere e 

sfruttare i potenziali effetti positivi degli usi innovativi dell'IA, di indagare, prevenire e 

mitigare i potenziali effetti dannosi di usi malintenzionati o negligenti nell'IA e di 

sviluppare strumenti, politiche e norme adeguati per garantire la governance etica delle 

applicazioni dell'IA; sottolinea la necessità di sviluppare programmi di scambio di 

conoscenze, anche transfrontalieri, e di facilitare lo sviluppo di strategie comuni tra le 

organizzazioni della società civile; osserva che occorre individuare le migliori pratiche 

nei settori di ricerca che dispongono di metodi più avanzati per affrontare le questioni 

attinenti al duplice uso, come la sicurezza e la riservatezza, e applicare dette pratiche al 

settore dell'IA; 

2. sottolinea che un utilizzo doloso o negligente dell'IA potrebbe minacciare la sicurezza 

digitale e la sicurezza fisica e pubblica, in quanto essa potrebbe essere utilizzata per 

condurre attacchi su larga scala, mirati ed altamente efficienti, ai servizi della società 

dell'informazione e ai macchinari connessi, nonché per le campagne di disinformazione 

e, in generale, per ridurre il diritto dei singoli all'autodeterminazione; sottolinea che 

l'utilizzo doloso o colposo dell'IA potrebbe costituire un rischio per la democrazia e i 

diritti fondamentali; 
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3. sottolinea che il diritto al rispetto della vita privata e alla protezione dei dati personali, 

sancito dagli articoli 7 e 8 della Carta dei diritti fondamentali e dall'articolo 16 del 

trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE), si applica a tutti i settori della 

robotica e a tutti gli altri ambiti in cui l'IA può essere utilizzata, compresi l'analisi dei 

big data, l'apprendimento automatico e l'Internet degli oggetti, e che il quadro giuridico 

dell'Unione per la protezione dei dati deve essere pienamente rispettato nel settore dei 

sistemi di IA; ribadisce il proprio sostegno al "Piano d'azione FinTech" della 

Commissione: "Per un settore finanziario europeo più competitivo e innovativo ", che 

evidenzia il ruolo che la regolamentazione può svolgere nel facilitare l'innovazione 

tecnologica e una migliore comprensione dei modelli commerciali innovativi e degli 

sviluppi del mercato, consentendo alle autorità di regolamentazione di esercitare la 

vigilanza sulle imprese nell'ambito del quadro giuridico dell'Unione; 

4. invita la Commissione a garantire che qualsiasi futuro quadro normativo dell'UE in 

materia di IA garantisca la riservatezza e la confidenzialità delle comunicazioni, la 

protezione dei dati personali, compresi i principi di legalità, equità e trasparenza, la 

protezione dei dati fin dalla progettazione e per impostazione predefinita, la limitazione 

delle finalità, la limitazione della conservazione, la precisione e la minimizzazione di 

dati, nel pieno rispetto del diritto dell'Unione in materia di protezione dei dati, nonché 

della sicurezza, della sicurezza personale e di altri diritti fondamentali, compreso il 

diritto alla libertà di espressione e di informazione; ritiene che qualsiasi futuro quadro 

normativo dovrebbe essere valutato dalla Commissione su base regolare, tenendo conto 

dei nuovi sviluppi tecnologici; 

5. sottolinea che le norme europee in materia di IA devono basarsi sui principi dell'etica 

digitale, della dignità umana, del rispetto dei diritti fondamentali, della protezione dei 

dati e della sicurezza, ed essere volti a incorporare questi principi fin dalla 

progettazione, contribuendo in tal modo a rafforzare la fiducia degli utilizzatori; insiste 

sull'importanza di sfruttare il potenziale dell'UE per creare una solida infrastruttura per i 

sistemi di IA, fondata su norme rigorose in materia di dati e di rispetto per le persone; 

sottolinea la necessità di investire sistematicamente nello sviluppo delle competenze 

necessarie nel futuro, in particolare nella formazione dei ricercatori e per agevolare la 

condivisione delle conoscenze tra diverse discipline, compresa l'etica applicata, 

specializzate nella tecnologia dell'IA, nella robotica e nei settori correlati; 

6. invita la Commissione ad assumere una posizione ferma contro lo sviluppo e l'utilizzo 

di sistemi d'arma autonomi alimentati dall'IA, in qualsiasi quadro dell'UE; 

7. accoglie con favore l'iniziativa della Commissione volta a istituire l'Alleanza europea 

per l'IA, incaricata di elaborare orientamenti etici e raccomandazioni politiche in 

materia di IA; sottolinea l'importanza di una partecipazione attiva alle alleanze globali e 

ai forum sull'IA per consentire la condivisione delle conoscenze e una comprensione 

globale delle preoccupazioni relative alla riservatezza dei dati, alla trasparenza e alla 

sicurezza nello sviluppo e nella diffusione dei sistemi di IA; accoglie con favore, a tale 

proposito, i lavori del gruppo di esperti ad alto livello sull'intelligenza artificiale (AI 

HLEG), che funge da gruppo direttivo per i lavori dell'Alleanza per l'IA; invita la 

Commissione a garantire la partecipazione delle autorità di protezione dei dati di questo 

gruppo ad alto livello, a completare i lavori in modo aperto e trasparente e a pubblicare 

gli orientamenti; invita inoltre la Commissione a continuare ad adoperarsi per un 
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approccio a livello di UE in materia di IA che sia incentrato sull'uomo e governato 

dall'uomo e che promuova attivamente norme rigorose dell'UE in materia di IA a livello 

internazionale; 

8. sottolinea che qualsiasi sistema di IA deve essere sviluppato nel rispetto dei principi di 

trasparenza e responsabilità a livello degli algoritmi, consentendo una comprensione 

umana delle sue azioni; osserva che, al fine di infondere fiducia nell'IA e consentirne il 

progresso, gli utenti devono essere consapevoli del modo in cui sono utilizzati i loro 

dati, nonché gli altri dati e i dati con cui interferiscono i loro dati e devono sapere 

quando essi comunicano o interagiscono con un sistema di IA o con un sistema di IA 

supportato dall'uomo; ritiene che ciò contribuirà a migliorare la comprensione e la 

fiducia degli utilizzatori; sottolinea che l'intelligibilità delle decisioni deve essere una 

norma dell'UE, in conformità degli articoli 13, 14 e 15 del regolamento generale sulla 

protezione dei dati (RGPD); ricorda che il RGPD prevede già il diritto a essere 

informati sulla logica sottesa al trattamento dei dati; sottolinea che, ai sensi dell'articolo 

22 del RGPD, i singoli cittadini hanno il diritto di ottenere l'intervento umano, quando 

una decisione basata sul trattamento automatizzato li riguarda in modo significativo; 

9. evidenzia il fatto che la Commissione, il Comitato europeo per la protezione dei dati, le 

autorità nazionali di protezione dei dati e le altre autorità di controllo indipendenti 

dovrebbero pertanto svolgere un ruolo fondamentale per promuovere la trasparenza e il 

giusto processo, la certezza giuridica in generale e, nello specifico, norme concrete volte 

a tutelare i diritti fondamentali e le garanzie associate al ricorso al trattamento e 

all'analisi dei dati; chiede una più stretta collaborazione tra le autorità incaricate di 

vigilare o disciplinare la condotta nell'ambiente digitale; chiede inoltre di dotare tali 

autorità di fondi e personale in misura adeguata; 

10. sottolinea l'importanza di far fronte allo sbilanciamento dei promotori di sviluppo, e 

quindi della necessità di disporre di una forza lavoro diversificata in tutti i settori del 

settore delle tecnologie dell'informazione, nonché di meccanismi di salvaguardia per 

evitare distorsioni basate sul genere e sull'età, incorporati nei sistemi di IA; 

11. sottolinea l'importanza di istituire un quadro normativo per il controllo degli algoritmi e 

del loro impatto, compresa, pertanto, la possibilità di coinvolgere revisori indipendenti 

per gli algoritmi o anche organismi di sorveglianza del software o un regolatore in 

grado di indagare sulle decisioni automatizzate in materia di IA; 

12. sottolinea l'importanza della qualità e dell'accuratezza nonché della natura 

rappresentativa dei dati utilizzati nello sviluppo e nella diffusione di algoritmi, dal 

momento che i loro standard si basano sui dati utilizzati per la formazione; sottolinea 

che anche i dati di formazione di qualità possono portare al perpetuarsi della 

discriminazione e dell'ingiustizia esistenti, quando non sono utilizzati in modo accurato 

e consapevole; osserva che l'utilizzo di dati di scarsa qualità, obsoleti, incompleti o 

inesatti, nelle diverse fasi del trattamento dei dati, può portare a previsioni e valutazioni 

insufficienti e, a sua volta, a pregiudizi, cosa che può dar luogo a violazioni dei diritti 

fondamentali delle persone o a conclusioni del tutto errate o a risultati falsi; ritiene, 

pertanto, che nell'era dei big data sia importante garantire che gli algoritmi sono formati 

su campioni rappresentativi di dati di elevata qualità, al fine di conseguire la parità 

statistica; sottolinea che, anche se si utilizzano dati accurati e di alta qualità, l'analisi 
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predittiva basata sull'IA può offrire solo una probabilità statistica; ricorda che, ai sensi 

del RGPD, il trattamento ulteriore dei dati personali per scopi statistici, compresa la 

formazione basata sull'IA, può avere come risultato solo dati aggregati che non possono 

essere riapplicati agli individui; 

13. invita la Commissione, gli Stati membri e le autorità di protezione dei dati a individuare 

e adottare tutte le misure opportune per prevenire o ridurre al minimo la discriminazione 

e la mancanza di imparzialità algoritmiche, nonché a sviluppare un solido quadro etico 

comune per la trasparenza nel trattamento dei dati personali e nel processo decisionale 

automatizzato, per orientare l'utilizzo dei dati e l'applicazione del diritto dell'Unione; 

14. sottolinea che, pur incoraggiando i progressi a vantaggio della società e dell'ambiente, la 

ricerca sull'IA e altre attività correlate dovrebbero essere condotte nel rispetto del 

principio di precauzione e dei diritti fondamentali; sottolinea che tutti i soggetti 

coinvolti nello sviluppo, nell'attuazione, nella diffusione e nell'utilizzo dell'IA 

dovrebbero tenere in considerazione e rispettare la dignità umana, nonché 

l'autodeterminazione e il benessere, sia fisici che psicologici, dell'individuo e della 

società in generale, anticipare i potenziali impatti sulla sicurezza e prendere le dovute 

precauzioni proporzionate al livello di protezione, compresa la tempestiva divulgazione 

di fattori che potrebbero mettere a rischio i cittadini o l'ambiente; sottolinea la necessità 

di un approccio coordinato per garantire che le valutazioni basate sul rischio vengano 

effettuate di frequente nel caso dei sistemi di IA e delle loro componenti; sottolinea 

l'importanza di elaborare e applicare una serie completa di norme e orientamenti in 

materia di audit per sviluppare e diffondere i sistemi di IA, nonché meccanismi di 

sicurezza e di segnalazione volti ad attenuarne i rischi di violazione; 

15. sottolinea che dovrebbero essere applicati i seguenti principi per le strategie globali in 

materia di IA e robotica: 

a) i robot e l'IA sono strumenti multiuso. Essi non dovrebbero essere progettati 

esclusivamente o primariamente per uccidere o recare danno ad esseri umani. Occorre 

garantire i diritti individuali e le libertà fondamentali, in particolare l'integrità umana 

(fisica e mentale), la dignità umana e l'identità. È opportuno sottolineare che gli esseri 

umani sono più importanti rispetto all'interesse esclusivo della scienza o della società; 

b) gli esseri umani sono agenti responsabili. I legislatori dovrebbero garantire che le 

tecnologie emergenti siano conformi alle norme esistenti e ai diritti fondamentali; 

c) i robot e l'IA sono prodotti che dovrebbero essere progettati in modo da garantire la 

sicurezza, l'affidabilità e l'idoneità all'uso previsto, allo stesso modo di qualsiasi altro 

prodotto; 

d) i robot e l'IA sono prodotti manufatti. Non dovrebbero essere usati in modo 

ingannevole per sfruttare gli utenti vulnerabili, ma la loro natura di macchine dovrebbe 

essere invece evidente; 

e) dovrebbe essere definita una persona che detiene la responsabilità giuridica per un 

robot e un sistema di IA. In caso di grave negligenza in materia di protezione e 

sicurezza, i fabbricanti dovrebbero essere ritenuti responsabili anche quando i contratti 

d'uso includono clausole di non responsabilità; 
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16. sottolinea la necessità di includere il pubblico nel processo di sviluppo dell'IA; invita 

pertanto la Commissione a pubblicare algoritmi, strumenti e tecnologie finanziati o co-

finanziati dal pubblico come risorse "open source"; 

17. sottolinea che, laddove i rischi derivino da un elemento inevitabile e integrante della 

ricerca sull'IA, dovranno essere sviluppati e rispettati solidi protocolli di valutazione e 

di gestione dei rischi, tenendo conto del fatto che il rischio di danno non dovrà essere 

superiore a quello riscontrato nella vita normale (vale a dire, che le persone non sono 

esposte a rischi superiori o aggiuntivi rispetto a quelli cui sono esposti nel loro normale 

stile di vita). 
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